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La Commissione Trasporti e Turismo del Parlamento Europeo si é riunita per una Audizione con l’Unità Turismo della Commissione europea per discutere delle priorità e delle future iniziative da intraprendere in materia di turismo nella legislatura appena iniziata. 

  

Pedro Ortun, Direttore dell’Unità Turismo della DG Imprese e Industria, ha presentato una panoramica sul ruolo determinante che potrebbe svolgere il settore del turismo nella fase di recupero dalla attuale crisi economica, presentando i progetti già in attività e futuri proposti dalla Commissione. 

  

Il turismo, compreso l’indotto, è il secondo settore per contributo al PIL e all’occupazione nella classifica dei settori economici piu rilevanti nella Comunità europea. Per questa ragione la Commissione europea chiede maggiore attenzione nella prossima legislatura a tutti i temi che possono avere un impatto sul settore turistico e sulle sue imprese. 

  

Nell’ambito dello sviluppo sostenibile, la creazione di nuovi posti di lavoro, la protezione del patrimonio culturale, la coesione regionale la Commissione ritiene che il turismo possa avere un ruolo traiante. 

  

Con il passaggio dal Trattato di Nizza a quello di Lisbona la competenza della Commissione in materia di turismo diventerebbe concorrente (art. 195), completando e integrando l’attività dei singoli Stati Membri con la sola esclusione di azioni di armonizzazione delle disposizioni legislative e regolamentari degli Stati. 

  

Gli obiettivi previsti sono riassumibili in tre punti: 

- integrazione del turismo in tutte le politiche europee 

- promozione della sostenbilità del turismo europeo e aumento della competitività a livello mondiale, rilanciando destinazioni locali di eccellenza  e sensibilizzando le aziende ad un maggiore livello di responsabilità sociale 

- promozione del turismo in bassa stagione, incentivando lo spostamento di giovani, studenti, pensionati, disabili e famiglie a basso reddito. 

  

In previsione del Forum annuale del turismo che si terrà a Bruxelle il 9 ottobre, la Commissione europea propone attività di consolidamento delle linee di bilancio per il finanziamento delle attività turistiche, di rafforzamento del coordinamento interno nelle varie DG che si occupano dei settori maggiormente connessi e di piu’ efficace collaborazione con le industrie e le organizzazioni rilevanti sul territorio. 

  

All’intervento di Pedro Ortun sono seguiti quelli dei deputati presenti alla riunione. Il Parlamento europeo è determinato a dare grande attenzione al turismo nei prossimi 5 anni come mai prima d’ora. 

  

In ordine, l’On. Ticâu propone un rafforzamento del finanziamento tramite i fondi strutturali europei alle attività del turismo e una maggiore attenzione ai reclami e alle osservazioni che emergono da parte dei consumatori, soprattutto relativamente all’offerta dei mezzi di trasporto connessi con le mete turistiche; l’On. Lichtenberger riapre il dibattito sulle possibilità che Lisbona potrebbe  rappresentare con un rafforzamento delle competenze comunitarie, sull’individuazione del legame tra turismo e cambiamento climatico e in ultima battuta concentra l’attenzione sulla problematica delle condizioni di lavoro dei lavoratori del settore; l’On. Meissner prosegue il discorso sul livello piu strettamente sociale, sottolineando come il cambiamento demografico in atto in Europa possa avere delle ricadute anche sul settore. 

In conclusione l’On. Ayala Sender rilancia il tema delle disparità di livelli, qualifiche, retribuzione e professionalità tra i lavoratori dell’ambito e sostiene il programma della Commissione europea “Calypso” per poter sfruttare i diversi tipi di turismo presenti sul territorio europeo, ludico, sportivo, di affari e culturale, ecc. 

  

In tema di standards di hotel e professionalità, l’intenzione dichiarata é quella di non omologarli, preferendo la sola attività di miglioramento e di comparabilità lasciando all’industria il compito di autoregolarsi. 

  

Per quanto riguarda il cambiamento climatico: la tendenza al rilancio del turismo sostenibile e della salvaguardia del patrimonio naturale dovranno essere coordinate a livello regionale. 

  

Si attendono in conclusione, in vista della apertura dei lavori invernali con una Commissione rinnovata, i risultati delle attività di dialogo con le parti sociali a differenti livelli lanciate recentemente dalla Commissione per un progetto di miglioramento delle condizioni lavorative degli impiegati. 

  


